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Incontro Jotti-Fanfani-Goria 

Finanziaria: 
un piano 

per evitare 
i ritardi 

Un nuovo iter parlamentare - Si inizia a 
giugno - Un taglio alle «norme a pioggia» 

ROMA — Da quest'anno l'e
same della finanziarla e del 
bilancio sarà certamente più 
razionale, e forse più spedito. 
In un incontro tra Jotti, Fan-
fanl e II ministro Goria sono 
state Infatti appena definite 
— sulla base delle proposte 
di un comitato di studio del 
Senato e della commissione 
Bilancio della Camera — 
nuove procedure sperimen
tali per l'esame degli orien
tamenti e del documenti di 
bilancio 'B7. Ci facciamo 
spiegare le principati novità 
da Giorgio Macciotta, segre
tario del gruppo comunista, 
che è stato il relatore alla 
commissione Bilancio di 
Montecitorio su queste pro
poste, praticamente analo
ghe a quelle formulate in Se
nato. 

•Il nuovo iter parlamenta* 
re delle decisioni di politica 
economica dovrebbe artico* 
larsl in tre momenti. In una 
prima fase, a giugno, cioè tra 
poche settimane, il governo è 
impegnato a presentare un 
documento che riassuma gli 
andamenti previsti per l'eco
nomia mondiale e per quella 
Italiana, che indichi gli 
obiettivi che il governo si po
ne per i prossimi anni, ed in
dividui gli strumenti attra
verso i quali realizzarli, indi
cando anche per ciascuno di 
essi la prevedibile ricaduta 
sul bilancio dello Stato*. 

— La seconda fase quando 
scatta? 
«Scatta a metà settembre, 

con quindici giorni di antici
po sulla data tradizionale di 
presentazione al Parlamento 
(quest'anno tocca alla Came
ra il primo esame) della leg
ge finanziaria e del bilancio. 
L'anticipo può sembrare mo
desto ma invece consente di 
articolare meglio nel tempo 
la discussione nelle due Ca
mere e di recuperare i giorni 
Inutilizzabili delle festività 
di fine anno. Non è questa 
l'unica novità della tradizio
nale "sessione di bilancio". 
La più rilevante consiste nel
la semplificazione dei conte
nuti della finanziarla e del 
bilancio. Per quest'ultimo si 
dovrebbe distinguere netta
mente la parte -rigida» (sti
pendi, pensioni, ratei di mu
tui. ecc.) da quella variabile: 
acquisti di beni e servizi, spe
se di funzionamento. Per la 
finanziaria ci si dovrebbe li
mitare solo alle norme che 
hanno un contenuto pura
mente quantitativo (aumen
to e riduzione di spese d'in
vestimento, stanziamenti 
per nuove leggi, modifica 
delle aliquote contributive 

Betty Rollin: 
«Così aiutai 
mia madre 
a morire» 

MILANO —• La storia è quel
la di una figlia che aiuta la 
vecchia madre malata di 
cancro, senza possibilità di 

f;uarlgione, a togliersi la vi* 
a. Chi la racconta è Betty 

Rollin, giornalista e scrittri
ce americana, nel libro 'L'ul
timo desiderio-, tradotto in 
Italiano ed edito dalla Mon
dadori che la scrittrice ha 
presentato ieri a Milano. La 
protagonista del libro è la 
stessa Rollin la cui vicenda 
ha destato molte polemiche 
e discussioni fra i suoi con
nazionali, «L'Italia è il paese 
dell'amore per le mamme: 
temo che il mio libro possa 
non essere ben accolto — ha 
detto Betty Rollin — ma mi 
auguro che t lettori italiani 
comprendano che si tratta di 
un libro che parla d'amore, 
non di morte». «Procurare a 
mia madre le capsule che le 
servirono a suicidarsi, non 
fu una decisione facile — ha 
detto la scrittrice — da una 
parte amavo mia madre e 
non volevo che morisse, dal
l'altra parte capivo il suo de
siderio, essendo anch'io sta
ta malata di cancro (su que
sta esperienza la Rollin ha 
scritto un romanzo autobio
grafico), e lo rispettavo. Se
condo la scrittrice dovrebbe 
essere assicurato a tutti il di
ritto di morire dignitosa* 
mente, con una legge, dando 
la possibilità a chilo deside
ra e con l'aiuto di un medico. 
di affrontare «la dolce mor
te». 

Prima di lasciare l'Italia, 
Betty Rollin prenderà parte 
ad un Incontro sull'eutana
sia con giuristi, sacerdoti e 
medici ed Interverrà alla tra
smissione televisiva «Italia 
sera*. 

fiscali). Insomma, basta con 
una finanziaria-omnibus 
che modifica in modo scoor
dinato parti rilevanti dell'or
dinamento finanziario e che 
incidono pesantemente sulla 
società. Basti pensare alle 
pensioni, al trasporti, alla fi
nanza locale, alla sanità*. 

— Tu hai parlato anche di 
una terza fase, anche que
sta inedita come la prima. 
Dì che cosa si tratta? 
«Le radici del "terzo tem

po" si trovano proprio nel 
modo diverso di concepire la 
finanziaria. Sinora essa, co
me ho appena ricordato, 
conteneva una miriade di 
norme a pioggia, sia per l'au
mento che per la diminuzio
ne delle spese. Ora tutte que
ste disposizioni verranno or
ganicamente approntate 
dalle commissioni parla
mentari competenti che 
avranno cura non solo degli 
aspetti quantitativi e finan
ziari ma anche di quelli qua
litativi, di organizzazione di 
importanti settori della vita 
pubblica. Da questo punto di 
vista, i capitali di bilancio 
per nuovi provvedimenti le
gislativi potranno prevedere 
non solo gli aumenti di spesa 
ma anche le eventuali ridu
zioni di spesa». 

— È per questo che si co
mincia ora a parlare, oltre 
che dei tradizionali fondi 
"positivi", anche di fondi 
negativi? 
«Sì. naturalmente occorre

rà garantirsi in tutti i casi 
che non si tratti di puri di
scorsi declamatori e propa
gandistici. Un'altra novità 
importante è rappresentata 
infatti dall'obbligo, per te 
principali proposte di legge 
che dovranno essere appro
vate per realizzare la mano
vra di bilancio impostata 
dalla finanziaria, di essere 
presentate prima dell'appro
vazione della stessa legge fi
nanziaria». 

— Veniamo allora ad una 
domanda che interessa la 
più larga opinione pubbli
ca e che ha fornito del resto 
molti alibi a chi voleva tor
nare ad un potere discre
zionale assoluto del gover
no ed in particolare del Te
soro: i tempi di discussione 
e di approvazione di finan
ziaria e bilancio si accorce
ranno? 
•Intanto bisogna ricordare 

che da quando è stata istitui
ta la sessione di bilancio (fi
ne '82) si è ricorsi all'eserci
zio provvisorio solo per re
sponsabilità di governo (la 
crisi del secondo governo 
Spadolini e quella rientrata 
del secondo governo Craxi, 
dopo Sigonella). Certo la 
semplificazione dei docu
menti di bilancio dovrebbe 
consentire di tenere ancor 
meglio i tempi della sessione 
evitando quindi ritardi e ap
pesantimenti dell'azione 
amministrativa (tra l'altro 
questa riorganizzaz zione 
complessiva dovrebbe con
sentire anche l'anticipo a lu
glio dell'approvazione del bi
lancio di assestamento de 
iranno in corso)». 

— Non per fare l'avvocato 
del diabolo, ma non c'è ora 
il rischio che i ritardi si spo
stino sui provvedimenti di 
settore che devono realiz
zare la manovra? 
•Questo rischio c'è. E se 

anzi guardiamo ì dissensi e 
gli scontri in seno alla mag
gioranza, Il rischio si trasfor
ma in certezza. Due esempi. 
La pubblica amministrazio
ne è posta in grave crisi dalla 
mancanza di un'organica 
legge in materia di finanza e 
di ordinamento delle auto
nomie locali. Se ne parla da 
anni, ma la legge sugli ordi
namenti è ferma in Senato e 
il decreto-legge sulla finanza 
locale è stato reiterato tre 
volte soprattutto per dissen
si interni alla maggioranza. 
L'altro esempio sta diven
tando un classico scandalo: 
la riforma delle pensioni, so
lennemente definita nel *78 
tra il governo di allora, le 
forze politiche e le forze so
ciali, e sulla quale ad ogni 
verifica di governo si annun
cia un nuovo accordo nel 
pentapartito, è ferma per via 
del furibondo scontro tra i 
ministri e autorevoli espo
nenti della stessa maggio
ranza». 

—• Morale? 
•Il punto è sempre lo stes

so: nessuna riforma proce
durale può da sola sostituire 
una maggioranza inesisten
te». 

Giorgio Frasca Polara 

Dopo la incriminazione di importanti industrie dolciarie 

Merendine sotto accusa 
«Altro che sprint 

non valgono niente» 
Secondo i ricercatori dell'Istituto della nutrizione l'uso del latte 
destinato agli animali è una frode ai danni di migliaia di bambini 

Dissequestrato Parmalat 
a lunga conservazione 

ROMA — Il latte Parmalat a lunga conservazione, confezio
nato il 30 aprile e il 2 maggio scorsi e già sequestrato dal 
pretori Fiasconaro e Lombardi perché sospettato di contene
re un'eccessiva presenza di jodio 131, è stato ieri disseque
strato su tutto il territorio nazionale. Il provvedimento è 
stato preso in base al tempo trascorso e quindi al conseguen
te e naturale decadimento dello jodlo 131. Dal proseguimento 
dell'inchiesta sembra anche che si possa escludere l'intenzio
nalità, da parte dei dirigenti della Parmalat, della distribu
zione per il consumo del latte contaminato. 

Sempre per il latte arriva da Trieste una cattiva notizia. 11 
professor Luciano Benini. dell'istituto di Fisica sanitaria 
dell'Usi triestina (e componente della Usta verde) ha dichia
rato ieri, in una conferenza stampa, che nel Friuli-Venezia 
Giulia l'emergenza radioattiva non può dirsi conclusa e che 
•vanno ancora sconsigliati per bambini e gestanti latte fre
sco, suol derivati e ortaggi a foglia larga». 

SI fanno, intanto, l conti dell'emergenza. Dall'inizio del
l'ordinanza, che vietava il consumo di alcuni prodotti, i 
quantitativi di frutta e verdura ritirati dal mercato sono am
montati a circa un milione e 400 mila quintali, di cui 214 mila 
di carciofi, 86 mila di asparagi e 200 mila di fragole. I dati 
sono dell'Irvam, secondo la quale, però, una volta liberalizza
ta la vendita, la situazione non è tornata alla normalità data 
la «psicosi» creatasi nei consumatori e la «diffusione di infor
mazioni contraddittorie». 

In genere i consumatori hanno preferito e preferiscono 
orientarsi verso le verdure coltivate in serra e verso gli ortag
gi di produzione locale ritenuti più «conosciuti» anche dal 
punto di vista delle tecniche produttive. 

ROMA — «Pericolose le me
rendine confezionate con il 
latte destinato agli animali? 
Non credo. Di scarso o nes
sun valore nutritivo, questo 
s»; una frode bella e buona 
alle spalle di migliala di 
mamme e bambini Imbevuti 
di convincente pubblicità». 
Sul fronte strettamente della 
salute, dunque, possiamo 
sentirci rassicurati, ma per l 
ricercatori dell'Istituto su
periore della nutrizione il 
problema è ugualmente gra
ve. Oltre alla truffa stretta
mente economica, Infatti, 
chi ha importato latte in pol
vere per uso zootecnico dal 
paesi della Cee (e ne ha rice
vuto dei contributi), chi l'ha 
riciclato cambiandogli eti
chetta, chi l'ha rivenduto e 
chi l'ha comperato utilizzan
dolo per dolcetti, snack o 
merendine, tutti costoro 
hanno abusato della fiducia 
della gente. Le industrie dol
ciarie implicate nell'indagi
ne della magistratura mila
nese, fra cui alcune molto 
note come la Ferrerò, la Du-
four e la «Papà Barzettl», so
no incriminate per ricetta
zione: 1 giudici sospettano 
cioè che conoscessero la pro
venienza di quel latte. Ma 
questo è ancora tutto da di
mostrare. In realtà il «caso» è 
stato sollevato dal giudice 

istruttore Maurizio Grlgo in 
seguito a ulteriori indagini 
sulla cosiddetta «mafia del 
colletti bianchi» ed ha porta
to per ora a 143 mandati di 
comparizione. 

Ma torniamo al ricercatori 
dell'Istituto superiore della 
nutrizione che ricordano 
un'analisi «comparata» di 
una decina di anni fa, pro
prio su questo tipo di prodot
ti di marche diverse e presti
giose. Anche allora risultò 
che nel «biscottini» e nelle 
merendine c'erano, sì, uova e 
latte In polvere, ma trattati 
in maniera tale che avevano 
perso tutto 11 loro valore nu
tritivo, al punto che se som
ministrati come pasto esclu
sivo a topi e ratti questi de
perivano e morivano. Sono 
sempre l ricercatori a spie
garci anche che la lavorazio
ne per ridurre 11 latte in pol
vere è fondamentale per sal
vaguardarne 1 principi nu
trizionali. Il trattamento ter
mico totale, cioè le altissime 
temperature, sono la princi
pale causa di denaturamen-
to del prodotto e delle sue 
proprietà. Ora il latte per uso 
alimentare umano (quello 
cioè che si somministra in 
polvere ai lattanti) viene 
trattato con tutte le accor
tezze possibili, usando il 
«processo spray» o di nebu
lizzazione in modo da salva

guardarne le sue qualità. Ma 
c'è anche un altro metodo 
più sbrigativo e che non ne
cessita di grandi tecnologie, 
quello «dei rulli caldi» che 
espone 11 prodotto ad escur
sioni termiche notevolissi
me. privandolo quindi di 
gran parte delle sue proprie
tà. Si usa appunto per i pro
dotti destinati al bestiame ai 
quali spesso si aggiunge an
che siero essiccato, residuo 
della lavorazione dei for
maggi. A prescindere dun
que dal fattore «costi» (che 
pure è significativo se si pen
sa che il latte per uso zootec
nico usufruisce anche dei 
contributi Cee), è evidente 
che l'utilizzazione di questo 
prodotto per l'alimentazione 
umana significa che le fa
mose merendine (che do
vrebbero dare «sprint» ed 
energia, a metà mattina, a 
migliala dì scolaretti) sono 
in realtà pari a panini di se
gatura, che si paga tuttavia a 
prezzi altissimi. Di tutt'altro 
avviso il direttore generale 
dell'Aldi (associazione indu
striali) il quale ha dichiarato 
che 11 latte in polvere per uso 
zootecnico non solo «e privo 
di rslchl dal punto di vista 
igienico sanitario, ma non 
presenta neppure un depau
peramento signifiacativo dei 
contenuti nutritivi». 

Anna Morelli 

Da domani a Bari la commissione mista per il dialogo tra le due chiese 

L'incontra cattolici-orti (il ISSI 
Ci sarà anche l'arcivescovo di Leningrado? 

Due anni fa ci fu quasi una rottura a causa dell'attacco di Marcinkus e Ratzinger al governo sovietico 
L'obiettivo di Wojtyla: «Ristabilire la piena comunione nell'unità della fede» - Verranno discussi due documenti 

BARI — La politica di dialogo con le 
altre confessioni religiose portata 
avanti da papa Wojtyla segna una 
nuova tappa a Bari. In un ostello 
presso Cassano Murge (un comune 
non lontano dal capoluogo) dal 29 
maggio al 7 giugno prossimi si svol-
geranno 1 lavori della quarta sessio
ne plenaria della «Commissione mi
sta per il dialogo ufficiale tra la chie
sa cattolica e la chiesa ortodossa», a 
due anni dalla precedente, svoltasi a 
Creta. Lo stesso Wojtyla, nel darne 
annuncio durante la scorsa preghie
ra domenicale a piazza San Pietro, 
ha indicato l'obiettivo dell'assise: 
•Ristabilire la piena comunione tra 
le due chiese nell'unità della fede». 
Una prima risposta positiva a questo 
auspicio si avrebbe con la presenza 

ai lavori di Bari di un rappresentan
te della chiesa ortodossa russa con 
cui due anni fa il Vaticano arrivò 
quasi alla rottura, quando prima il 
cardinale Marcinkus e poi il cardina
le Ratzinger attaccarono violente
mente il governo sovietico (il primo 
definì la Lituania «Stato oppresso 
dall'Urss», il secondo 1 paesi del bloc
co sovietico la «reale vergogna del 
nostro tempo»). Fino a ieri sera gli 
organizzatori a Bari non erano in 
grado di dare risposte certe: si inten
derebbe automaticamente confer
mato salve esplicite smentite, la pre
senza del rappresentante la chiesa 
ortodossa russa alla sessione di Cre
ta, l'arcivescovo di Leningrado Ki-
rill. La commissione è composta da 
ventotto membri cattolici e da al
trettanti ortodossi, delegati dalle 14 

chiese autonome (Costantinopoli, 
Gerusalemme, Cipro, Grecia, Polo
nia, eccetera). Viene presieduta da 
parte cattolica dal cardinale Jean 
Willebrands (presidente del Segreta
riato per l'unità del cristiani) e da 
parte ortodossa dall'arcivescovo Sty-
lianos. Nella delegazione cattolica 
(quella ortodossa ancora non è nota) 
ci sono, tra gli altri, Peter-Hans Kol-
venbach, superiore del gesuiti, Pier
re Duprey e Euleterio Fortino, ri
spettivamente segretario e delegato 
del sottosegretariato per l'unità dei 
cristiani. Non fa più parte della com
missione, su sua stessa richiesta, il 
cardinale Ratzinger, che vi era stato 
nominato quando era arcivescovo. 

I lavori della Commissione (la pri
ma seduta plenaria si tenne a Rodi 

nel 1980) saranno incentrati sulla di
scussione di due documenti di cui 
uno, «Fede, sacramenti ed unità del
la chiesa» era già stato presentato a 
Creta. «I nodi principali della discus
sione sono due — ha detto ai giorna
listi l'arcivescovo di Bari Mariano 
Magrassi, pure membro della com
missione —: come va concepito il 
primato del papa e come va inteso ad 
oriente, e, soprattutto lo sviluppo 
autonomo della chiesa ortodossa ne
gli ultimi mille anni. La chiesa occi
dentale, infatti, ha concepito dei do
gmi separatamente da quella orto
dossa, per quest'ultima il problema è 
quale senso e accettazione dare alle 
nostre elaborazioni». 

Giancarlo Stimma 

Badolato, un comune calabrese dove hanno amministrato de e socialisti 

i l i abitanti, 6 miliardi di debiti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A Badolato 
— nemmeno cinquemila 
abitanti sulla costa ionica 
catanzarese — in cinque an
ni di legislatura l'ammini
strazione «Aratro» (democri
stiani e socialisti) ha accu
mulato debiti per sei miliar
di e seicento milioni. A San 
Pietro in Guarano, quattro
mila abitanti, nella Sila co
sentina. il quinquennio pas
salo, a guida democristiana, 
ha portato ad un crak ammi
nistrativo di oltre due mi
liardi. I comuni sono blocca
ti, le richieste dei creditori 
sempre più pressanti e le 
nuove amministrazioni co
muniste o di sinistra suben
trate nel 1983 sono pratica
mente nell'impossibilità di 
operare. Badolato e San Pie

tro in Guarano sono casi cla
morosi nella stessa Calabria, 
venuti alla luce il primo con 
un libro bianco della nuova 
amministrazione comunale 
de e il secondo con una inter
rogazione al ministro degli 
Interni dei deputati Rodotà, 
Triva, Violante, Pierino e 
Ambrogio. A Badolato 1 de
biti del comune sono davve
ro fantascientifici: oltre 200 
milioni per «stampati e pub
blicazioni varie», 427 milioni 
per «movimenti terra», 453 
milioni per mancato versa-
mente di contributi previ
denziali, 3 miliardi di mutui 
concessi con istituti finan
ziari privati a un tasso del 
22% (11 punti in più di quello 
praticato dalla Cassa deposi
ti e prestiti). Alla nuova Am
ministrazione sono già arri

vati 1 primi pignoramenti, 
atti giudiziari per 450 milio
ni tanto che del caso è stata 
già investita la magistratura 
ordinaria e la Corte dei conti. 

A San Pietro in Guarano 
solo i debiti con il tesoriere 
ammontano a un miliardo e 
mezzo. Con l'Enel il conto in 
rosso è sui duecento milioni 
mentre con la Cassa depositi 
e prestiti i debiti ammonta
no a 700 milioni. Nella loro 
lunga e documentata inter
rogazione Stefano Rodotà e 
gli altri parlamentari chie
dono al ministro degli Inter
ni quali iniziative si intenda
no intraprendere e soprat
tutto se una indagine è stata 
avviata dalla Procura della 
Repubblica di Cosenza. 

Badolato e San Pietro rap
presentano cosi uno spacca

to emblematico del modo in 
cui viene gestita molto spes
so la cosa pubblica in Cala
bria. L'incredibile accumu
larsi di debiti per miliardi in 
due comuni nemmeno molto 
grandi è la spia, infatti, non 
di difficoltà amministrative, 
ma di un complesso fenome
no che ha portato alla crisi di 
credibilità delle istituzioni 
democratiche e all'infiltra
zione della mafia. «Di casi 
come questi — dice Costanti
no Fittante, deputato comu
nista e membro dell'Antima
fia — in Calabria ce ne sono 
purtroppo a decine. A Semi-
nara, ad esemplo, non ci so
no nemmeno le carte conta
bili per redarre i conti con
suntivi che mancano da do
dici anni. Siamo, cioè, al 
frutto, alle conseguenze di 
quella illegalità diffusa che 

caratterizza la vita politica e 
sociale calabrese. Ma siamo 
anche al brodo di coltura do
ve prospera la mafia. Se, in
fatti, non necessariamente 
la mafia è implicata diretta
mente in vicende come quel
le di San Pietro e Badolato, 
in casi dove i debiti arrivano 
a sette miliardi e l'allegra 
amministrazione è una rego
la. non ci si può meravigliare 
che le penetrazioni nelle isti
tuzioni democratiche siano 
all'ordine del giorno». Si può 
dire, insomma, che gli esem
pi di due piccoli comuni sia
no in sintonia con gli esempi 
di disamministrazione e di 
crisi democratica a livello di 
ente Regione che hanno fat
to della Calabria un caso 
davvero a sé. 

Filippo Veltri 

ROMA — Una legge snella, in pochi punti, che indichi le 
linee essenziali del processo di riforma: questa la propo
sta emersa dal seminario organizzato dalla sezione scuo
la del Pei sulla scuola secondaria superiore. Il seminario, 
tenutosi in questi giorni presso la direzione del partito, 
ha visto la presenza di pedagogisti, docenti universitari, 
responsabili provinciali e regionali della scuola, espo
nenti della Cgil, del Cidi, del Cgd, della Pgci. deputati e 
senatori. Aperto da Giuseppe Chiarante e concluso da 
Aureliana Alberici, il seminario ha affrontato il proble
ma del blocco dell'iter parlamentare della riforma della 
secondarla superiore. Uno «stop» che data ormai dall'au
tunno scorso e che, a causa del perdurare di contrasti 
politici di fondo (sull'obbligo scolastico, sulla funzione 
della formazione professionale, eccetera) all'interno del
la maggioranza pentapartitica, sembra ancora lontano 
dall'essere superato. Psl da una parte, De dall'altra, mo
strano Infatti due idee della riforma molto distanti. So
stanzialmente ancorata al vecchio testo approvato un 

DPci: 
una legge 
quadro per 
la scuola 
superiore 

anno fa la De, più disponibile a modifiche radicali il Psi. 
Il Pei ora vuole rilanciare il processo riformatore par

tendo da una proposta di legge-quadro che definisca la 
•trama istituzionale» entro la quale avviare i mutamenti 
essenziali. La proposta di legge del Pei verrà presentata a 
breve e oltre a definire le finalità della scuola superiore 
riformata affronterà il problema dell'elevamento di due 
anni dell'obbligo scolastico, del triennio di studi succes
sivo al periodo obbligatorio, dell'area di studi comune 
per tutti, del rapporto tra scuola media superiore e for
mazione professionale, degli strumenti per introdurre 
l'innovazione didattica e culturale, delle procedure di de
lega, dell'aggiornamento dei docenti o del decentramen
to (della possibilità, cioè, di elaborare in ogni scuola plani 
di studio autonomi ma coerenti con indirizzi nazionali). 
Su queste idee il Pel aprirà un dibattito nel Parlamento, 
nel paese e tra le forze politiche, per rilanciare un proces
so di riforma che coinvolga gli Insegnanti, il mondo della 
cultura e delle imprese. 

Palazzo Chigi, Craxi in sella 
alla nuova Ducati-Cagiva 750 

ROMA — Il presidente Craxi è salito in sella alla Ducatl-
cagiva 750 durante la presentazione del nuovi modelli della 
casa motociclistica, avvenuta Ieri nel cortile di Palazzo Chigi. 
Lo osserva soddisfatto il presidente dell'azienda Gianfranco 
Castiglionl (primo a sinistra). 

Sanità: «Nessun danno dalla 
radioattività per le gestanti» 

ROMA — Il ministero della Sanità, «anche In riferimento a 
notizie apparse sulla stampa relative al pericolo di danno 
radioattivo per le gestanti provocato dalla contaminazione 
conseguente allo scoppio di Chernobyl», afferma in una nota 
che. »in base al dati forniti dagli organi di controllo centrali e 
periferici, non sono mai state evidenziate dosi di sostanze 
radioattive tali da mettere in discussione la possibilità di un 
danno fetale». 

Il comune di Manduria 
parte civile contro Fusco 

MILANO — Il comune di Manduria (Taranto) si è costituito 
parte civile nell'inchiesta sul vino con il metanolo e In parti
colare contro Antonio Fusco, titolare dell'omonima azienda 
vinicola che commerciò ingenti quantitativi di prodotto 
adulterato con alcool metilico. La discussione è stata presa 
all'unanimità dal Consìglio comunale. Il comune di Mandu
ria ha agito nell'interesse dei produttori vinicoli della zona 
che, attraverso il comportamento dell'azienda Fusco, si sono 
ritenuti profondamente danneggiati, tanto da chiedere lo 
stato di calamità. Il sindaco ha annunciato una serie di Ini
ziative per uscire da una situazione che rischia di bloccare la 
campagna di vendita del vino per la prossima stagione. A 
luglio si farà anche un convegno nazionale per il rilancio 
dell'immagine del vino di Manduria. Il comune si è riservato 
di chiedere il congelamento di eventuali attività costituite 
all'estero dal Fusco attraverso l*esporta2ione di prodotti-

Bruxelles: per il metanolo 
sotto accusa Pandolfì 

BRUXELLES — L'appello del commissario Italiano della 
Cee, Carlo Ripa di Meana, al presidente del Consiglio Craxi, 
perché il governo di Roma metta ordine nel settore della 
produzione vinicola dopo lo scandalo del metanolo, ha avuto 
immediate ripercussioni a Bruxelles. Pandolfi, che si trova a 
Bruxelles per la riunione dei ministri dell'agricoltura Cee, ha 
replicato con toni irritati, definendo quella di Ripa di Meana, 
una iniziativa «a titolo personale». Questa affermazione di 
Pandolti è stata indirettamente smentita dal portavoce del 
commissario Cee competente per la politica agricola comu
ne, Andriessen, il quale ha ricordato che la responsabilità 
della commissione è collettiva. II che, in altre parole, vuol 
dire che il contenuto della lettera di Ripa di Meana riflette le 
idee di tutta la commissione. 

Firenze, l'addio di poeti 
e scrittori a Carlo Betocchi 

FIRENZE — I funerali del poeta Carlo Betocchi si sono svolti 
ieri a Firenze. Erano presenti, oltre ai familiari, Piero Bigon-
giarl, Mario Luzi, Carlo Bo. Oreste Macrì, Luigi Baldacci e 
Alessandro Parronchi. L'archivio del poeta — per 11 quale la 
giunta regionale ha appena approvato lo stanziamento di 150 
milioni — diverrà un patrimonio pubblico e verrà sistemato 
nella sede dell'archivio contemporaneo del gabinetto Vieus-
seux di Firenze. 

«In onore di Aldo Bozzi», 
dibattito a palazzo Grazioli 

ROMA — «Profili politici e scientifici di Aldo Bozzi». L'istitu
to per la documentazione e gli studi legislativi e 11 circolo 
Montecitorio ieri sera hanno organizzato a palazzo Grazioli 
un incontro per «onorare l'opera per lunghi anni a servizio 
del Parlamento e delle istituzioni universitarie». A parlare 
del dirigente liberale c'erano Giovanni Pleracclnl, Guglielmo 
Negri, Guido Lucateli© e Giuliano Vassalli. 

Il padre di Elio De Angelis accusa: 
«Accertare tutte le responsabilità» 

MARSIGLIA — Il padre di Elio De Angelis, il pilota di formu
la uno scomparso la settimana scorsa in Francia, durante le 
prove sul circuito di Le Castellet, ha presentato una denuncia 
contro ignoti. Al magistrato di Tolone, competente per terri
torio, Giulio De Angelis chiede di accertare le responsabilità 
sulle circostanze nelle quali Elio ha perso la vita. «Queste 
circostanze — ha precisato il legale di famiglia — lasciano 
intravedere negligenze, imprudenze, disattenzioni e Indiscu
tibili mancanze e inosservanze dei regolamenti*. 

Si sono svolti lunedi a Introd 
i funerali di Claudio Manganoni 

Si sono svolti lunedì a Introd, in Valle d'Aosta, I funerali di 
Claudio Manganoni, autonomista emigrato In Francia per 
ragioni politiche, rientrato poi in Valle d'Aosta, dove prese 
parte alla lotta antifascista nella Jeune Vallèe d'Aosta, rap
presentando il Pei con Emilio Lexert. Fece parte, in rappre
sentanza del Pei, del primo consiglio della Valle (nominato 
dal Cln nel gennaio '46) e dell'assemblea regionale fino al 
1978. Successivamente i suoi rapporti con il Pei si sono allen
tati, ma rimane intatto il patrimonio di energie e di lotte che 
Manganoni profuse durante la sua militanza. Cosi lo hanno 
ricordato il compagno Giulio Dolchi, presidente dell'Anpl 
valdostana, in una commossa orazione di fronte alle massi
me autorità regionali, e Nilde JotU nel suo telegramma di 
condoglianze. 

Il partito 

Natta al congresso regionale emiliano 
n segretario generale del Pei on, Alessandro Natta partecipar* ai 
lavori dal Congresso ragionai* del Pei dall'Emina Romagna in pro
gramma a Bologna (Palano dei Congressi! dal 29 maggio al 1* 
ghigno. Il congresso sarà aperto dalla relaziona del segretario ragio
nale Guerzoni a varrà concluso domenica 1* giugno dall'intervento 
dal Segretario generale Natta. 

Tesseramento 
La Federazioni sono tenute • ter pervenire, tramila I loro Comitati 
ragionali alla Mitene centralo di organizzazione. i dati relativi ai 
rilevamento del tesseramento fiatato per giovedì 29 maggio. 


